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Club  Alpino  Italiano 

Sezione di Cassano d’Adda  (MI) 

Sottosezione di Trezzo sull’Adda  (MI) 
Via Padre Benigno Calvi  1 - c/o Villa Gina – Località Concesa 
 

 

 

 

La sede è aperta ogni martedì e giovedì sera dalle ore 21,00 
www.caitrezzo.it  -  info@caitrezzo.eu 

tel.  02 90938426 

Passo del Maloja - febbraio 2018 
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SCUOLA  NAZIONALE  SCI  DI  FONDO  ESCURSIONISMO  

INTERSEZIONALE ADDA 
 

CAI: VAPRIO-TREZZO-BRIGNANO-CASSANO-ROMANO DI LOMBARDIA 

 

 
37° CORSO  SFE1 

Sci Fondo Escursionismo Base - Direttore: Giovanni Rota ISFE 
 

 

 

USCITE  SU  NEVE  

Domenica  02 - 09 - 16  dicembre 2018 Tecniche di progressione nello SFE - Engadina (CH) 

Domenica 06 - 13  gennaio 2019  Tecniche di progressione nello SFE - Engadina (CH)  

Domenica 20 gennaio 2019  Flassin (AO) 

Eventuale recupero uscita su neve: Domenica 27 gennaio 2019 - Engadina (CH) 
 
 

19° CORSO  INTERSEZIONALE  SE2 

Sci Escursionismo - Direttore: Francesco Margutti  INSFE 
 

Lezioni teoriche:  

27/11/2018 - 15/12/2018 - 08/01/2019 - 15/01/2019 - 22/01/2019 - 29/01/2019 – 05/02/2019 

Lezioni pratiche 

12/01/2019 - 19/01/2019 - 26/01/2019 - 02/02/2019 – 09/02/2019 – 16 e 17/02/2019 

Maggiori dettagli su: www.scuolasfeadda.it 
 

 

 

POSTO  SICURO 

Riservato ai “Fedelissimi” che desiderano seguirci per tutta la durata del Corso SFE1, 

avendo la garanzia del posto riservato sul bus. 
 

 

GINNASTICA  PRESCIISTICA  per  SFE 
 

Domenica  21-28 ottobre 2018  -  4-11-18-25  novembre  2018 

c/o Palestra Piscina Comunale Trezzo sull’Adda, ore 9,30-10,30. 

Dalle 10,30 alle 11,30 corsa all’aperto (facoltativa) 
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SCUOLA  NAZIONALE  SCI  DI  FONDO  ESCURSIONISMO  

INTERSEZIONALE ADDA 
 

CAI: VAPRIO-TREZZO-BRIGNANO-CASSANO-ROMANO DI LOMBARDIA 

 
 

2° CORSO  M-PAN 

Prevenzione e autosoccorso su neve - Direttore: Alessandro Barbieri INSFE 

Lezioni teoriche:  

30/10/2018 - 06/11/2018 - 13/11/2018 - 20/11/2018 - 04/12/2018 

Lezioni pratiche 

17/11/2018 - 16/12/2018 - 13/01/2019 - 20/01/2019 – eventuale recupero 27/01/2019 

Maggiori dettagli su: www.scuolasfeadda.it 
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GITE  SCI  DI  FONDO  e  CIASPOLE 
 CAI VAPRIO D’ADDA 

 CAI TREZZO SULL’ADDA 

 CAI GORGONZOLA “I CAMOSCI” 
 

 

Domenica  20  gennaio   FLASSIN  (Aosta)   1373 m  (posto sicuro)  
Domenica  27 gennaio   *BIELMONTE (BI)  1200 m 

Domenica  3 febbraio   LENZERHEIDE  (CH)  1473 m 

Domenica  10  febbraio  COGNE (AO)  1544 m 

Weekend  16-17 febbraio   ALTOPIANO DI ASIAGO  (VI)   1530 m 

Sabato 23 febbraio  TRAVERSATA MALOJA - ZERNEZ  (CH)  

Domenica  3 marzo  MILLEGROBBE VEZZENA  (TN)  1424 m 

Domenica  10  marzo   SPLUGEN/RHEINWALD  (CH)  1457 m 

Domenica  17  marzo   SAINT BARTHÉLEMY  (AO)  1633-1950 m 
*Eventuale recupero uscita su neve corso SFE1, M-PAN e Posto Sicuro 
 

 Engadina 2018 
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Engadina 2018 
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WWW.SCUOLASFEADDA.IT 

 

 
 

GITE  SCIESCURSIONISMO 

Da febbraio ad aprile 2019 saranno organizzate gite di sci escursionismo in collaborazione 

con la Scuola Silvio Saglio della Sez. CAI SEM di Milano. Il programma dettagliato delle 

gite sarà disponibile presso le sedi della scuola o scaricabile dal sito web: 

www.scuolasfeadda.it 

 
GITE  SCI  ESCURSIONISMO 

Francesco Margutti  Tel.  334.5232096 
 

GITE  SCI  DI  FONDO 

Raffaele Martucciello  Tel. 347.4400340 

 

GITE  CON  CIASPOLE 

Giuseppe Daccomi  Tel.  342.9491096 
 
 
 

Per informazioni e prenotazioni gite sci di fondo: 

346 4739516 
(attivo per tutta la stagione sciistica dal martedì al venerdì dalle ore 19,30 alle ore 21,00) 

 Engadina 2018 
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SCUOLA INTERSEZIONALE DI ALPINISMO, 

SCIALPINISMO E  ARRAMPICATA  LIBERA 

"VALLE  DELL'ADDA” 

 
La Scuola Intersezionale CAI Valle dell’Adda, che si avvale della collaborazione degli istruttori 
delle Sezioni e sottosezioni del CAI di Cassano d’Adda, Inzago, Treviglio, Trezzo sull’Adda e 
Vaprio d’Adda, si prefigge lo scopo di diffondere, attraverso l’impegno attivo delle persone 
che vi operano in qualità di volontari, i principi e l’etica che sono propri del Club Alpino Italiano 
e che sono contenuti nel suo Statuto. 
 

Attraverso i corsi e le iniziative che promuove, anche in collaborazione con le sezioni CAI di 
riferimento, ha l’obiettivo di formare persone capaci di muoversi in maniera autonoma 
nell’ambiente alpino, privilegiando l’insegnamento delle tecniche alpinistiche, scialpinistiche 
e arrampicatorie, al fine di promuovere, anche attraverso la conoscenza degli aspetti culturali 
legati ad esse, una frequentazione intelligente della montagna, in grado di regalare sempre 
grandi emozioni all’insegna del rispetto e tutela dell’ambiente montano. 
 

L'iscrizione ai corsi di alpinismo, scialpinismo e arrampicata è aperta ai Soci del CAI di età 

superiore ai 16 anni. Gli allievi di età inferiore ai 18 anni devono presentare consenso scritto 

di un genitore o di chi ne fa le veci. 
 

L'iscrizione può essere effettuata presso le sedi del CAI di Cassano d'Adda, Trezzo sull'Adda 

e Vaprio d’Adda nelle serate di martedì e giovedì, dalle ore 21,00 e presso le sedi di Inzago, 

Treviglio nelle serate di martedì e venerdì, dalle ore 21,00. L'allievo dovrà presentare, all'atto 

dell'iscrizione, una foto tessera e un certificato medico di abilitazione idonea all’attività. 

L'allievo è tenuto a dare ai responsabili informazioni dettagliate circa la propria preparazione 

fisica e l'attività già svolta in montagna. 
 

La Scuola provvederà all'assicurazione contro gli infortuni di istruttori e allievi, per tutta la 

durata del corso, secondo le norme indicate dalla Commissione Nazionale. La frequenza alle 

lezioni teoriche e pratiche è obbligatoria. L'assenza immotivata alle lezioni può portare, a 

giudizio della direzione, alla esclusione dal corso senza rimborso della quota. 
 

La Scuola si riserva la facoltà di espellere l'allievo che tenga un comportamento scorretto o 

che danneggi il proseguimento del corso. Sia il programma teorico sia il programma pratico 

potranno subire variazioni per esigenze tecnico-ambientali, anche senza preavviso. 
 

Con la domanda di ammissione al corso, l'allievo esonera il CAI, la Scuola e i suoi 
collaboratori da qualsiasi responsabilità per eventuali incidenti che dovessero verificarsi in 
relazione allo svolgimento del corso.  
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LE ISCRIZIONI AI CORSI SI EFFETTUANO 

PRESSO LE SEGUENTI SEDI: 
 

 

 

C.A.I. sezione di Cassano d'Adda  Via Papa Giovanni XXIII  3 -Tel.  0363 63644 

C.A.I. sottosezione di Trezzo S/Adda  Via P. B. Calvi 1, Concesa -Tel.  02 90938426 

C.A.I. sezione di Inzago  Via L. Marchesi 18 - Tel.  02 9547313 

C.A.I. sezione di Treviglio Via dei Mille 23 -Tel.  0363 47645 

C.A.I. sottosezione di Vaprio D’Adda Via Magenta 15 - Tel. 02 9094202 

Le lezioni pratiche si effettueranno in ambiente alpino. 

Date e località sono indicative e potranno subire variazioni in relazione alle condizioni 
meteorologiche 

 Falesia di Predore 
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28° CORSO  DI SCIALPINISMO BASE  SA1 

 
 

 
 

Direttore: Gabriele Marchisio  (ISA)  
 
 

Il corso si rivolge ad un massimo di 15 allievi già in possesso di una discreta tecnica sciistica 
e un minimo di allenamento in salita che desiderano apprendere le tecniche fondamentali 
per la pratica dello scialpinismo e conoscere gli strumenti per poter effettuare ascensioni in 
condizioni di autonomia, acquisendo inoltre la consapevolezza che la pratica dello 
scialpinismo e dello sci fuoripista, per la loro stessa natura, comportano rischi oggettivi e 
soggettivi che non è possibile azzerare. E’ prevista una prova pratica di valutazione e 
selezione degli allievi per verificarne le reali capacità tecniche. 
Le iscrizioni saranno accettate, dopo la prova pratica, solo dietro presentazione dei seguenti 
documenti: 

• domanda di iscrizione debitamente compilata   

• tessera CAI in regola con il tesseramento dell'anno in corso  
La quota di partecipazione comprende:  

• lezioni teoriche e pratiche  

• materiale didattico personale  

• fornitura, in comodato d’uso, di parte del materiale tecnico necessario al corso 
Il saldo della quota di partecipazione è altresì vincolante ai fini dell’accettazione al corso. Le 
spese per tutti gli spostamenti e i pernottamenti in rifugio degli allievi sono a carico degli 
stessi. Al termine del corso la Scuola rilascerà agli allievi un attestato di partecipazione. 
Si consiglia, per chi ne avesse la necessità, di acquistare il materiale tecnico dopo la prima 
lezione teorica, durante la quale verranno dati consigli in merito 
 

Lezioni teoriche alle 21 presso la sede CAI di Inzago 
 

Lezioni teoriche:  

17.01 
Ore 20,30 

Presentazione ed apertura del corso. Materiali   

24.01 Autosoccorso in valanga (artva, pala, sonda, ecc.)  

31.01 Topografia e orientamento nella pratica scialpinistica - GPS  

14.02 Preparazione della gita – Scelta dell’itinerario  

21.02 Medicina e alimentazione in montagna  

28.02 Neve e valanghe  

07.03 Chiusura corso e consegna attestati di partecipazione - Rinfresco  
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Lezioni  pratiche: 

20.01 Passo del Sempione (CH) Selezione e verifica della tecnica di discesa. 

26-27.01 
Ape Devero (VCO) – Tecnica di progressione in salita, uso dell’ARTVA. 

Pernottamento in rifugio 

10.02 Pizzo Corzene (Passo della Presolana BG)  Stratigrafia del manto nevoso 

17.02 Passo del Gottardo (CH) Schizzo di rotta e utilizzo del GPS 

02-03.03 
Bec de Nannaz da Chamois (AO) - Organizzazione soccorso in valanga e 

r     ricerca di più sepolti. Gita finale. Pernottamento in rifugio 
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1° CORSO DI SCIALPINISMO 

PERFEZIONAMENTO  SA3 

 
 

            Direttore: Ronny Bertoloni  (INSA)  
 

Il corso è riservato ad un massimo di 10 partecipanti che intendano perfezionare la propria 
tecnica scialpinistica ed avere tutte le cognizioni necessarie per affrontare percorsi in alta 
montagna e su ghiacciaio in condizioni di autonomia, acquisendo, inoltre, la consapevolezza 
che la pratica dello Scialpinismo e dello Sci fuoripista, per loro stessa natura, comportano 
rischi oggettivi e soggettivi che non è possibile azzerare. L’ammissione è rivolta a chi abbia 
già frequentato un corso SA2 o sia comunque in grado di comprovare reale capacità nella 
pratica dello scialpinismo. 
E’ richiesta una buona preparazione fisica ed una tecnica sciistica appropriata. 
E’ prevista una valutazione e selezione degli allievi sulla base delle comprovate capacità 
tecniche. Le iscrizioni saranno accettate, dopo valutazione dei curricula individuali, solo dietro 
presentazione dei seguenti documenti: 

• domanda di iscrizione debitamente compilata 

• tessera CAI in regola con il bollino dell’anno in corso 
La quota di partecipazione comprende:  

• lezioni teoriche e pratiche 

• materiale didattico personale 

• fornitura, in comodato d’uso, di parte del materiale tecnico necessario al corso 
Il saldo della quota di partecipazione è altresì vincolante ai fini dell’accettazione al corso. Le 
spese per tutti gli spostamenti e i pernottamenti in rifugio degli allievi sono a carico degli 
stessi. Al termine del corso la Scuola rilascerà agli allievi un attestato di partecipazione. 
Si consiglia, per chi ne avesse la necessità, di acquistare il materiale tecnico dopo la prima 
lezione teorica, durante la quale verranno dati consigli in merito. 

 

Lezioni teoriche alle 21 presso la sede CAI di Vaprio d’Adda 
 

Lezioni teoriche:  

14.03 

Ore 20,30 
Presentazione ed apertura del corso. Materiali   

28.03 Comportamento in valanga e autosoccorso  

04.04 Neve e valanghe. Glaciologia  

18.04 Topografia e meterologia  

02.05 Medicina e alimentazione in montagna  

23.05 Chiusura corso e consegna attestati di partecipazione - Rinfresco  
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Lezioni  pratiche: 

23-24.04 
Gruppo del Monte Bianco (AO) Soccorso e comportamento in valanga. 
Rifugio e salita da definire 

06.04 
Falesia di Foppiano (Crodo VCO) Tecniche di progressione su roccia e 
manovre. Pernottamento Ospizio del Sempione 

07.04 
Passo del Sempione (CH) Conduzione gita e cordata su terreno misto. 
Salita al Boshorn 3249 m 

25-26.04 
Oberland bernese (CH) Traversata scialpinistica su ghiaccio e alta 
montagna. Salita di un 4000 m 

18-19.04 Vallese (CH) Traversata Tash Saas Fee. Salita all’Alphubel 4206 m 
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41° CORSO  DI ALPINISMO BASE  A1 

 
 
 

Direttore: Roberto Bassani  (INA) 
 

Il corso si rivolge ad un massimo di 15 partecipanti che abbiano già un minimo di conoscenza 
dell'ambiente alpino e vogliano arricchire la propria preparazione alpinistica, imparando le 
tecniche di progressione ed assicurazione, necessarie per affrontare itinerari alpinistici su 
roccia e ghiaccio. E’ richiesta una buona preparazione fisica, fondamentale per sostenere 
uscite con notevoli sviluppi e dislivelli e di durata fino a 6/8 ore. 
 

Le iscrizioni saranno accettate solo dietro presentazione dei seguenti documenti: 

• domanda di iscrizione debitamente compilata   

• tessera CAI in regola con il  tesseramento dell'anno in corso  
 

La quota di partecipazione comprende:  

• lezioni teoriche e pratiche  

• materiale didattico personale  

• fornitura, in comodato d’uso, di parte del materiale tecnico necessario al corso 
 

Il saldo della quota di partecipazione è altresì vincolante ai fini dell’accettazione al corso. Le 
spese per tutti gli spostamenti e i pernottamenti in rifugio degli allievi sono a carico degli 
stessi. Al termine del corso la Scuola rilascerà agli allievi un attestato di partecipazione. 
Si consiglia, per chi ne avesse la necessità, di acquistare il materiale tecnico dopo la prima 
lezione teorica, durante la quale verranno dati consigli in merito 
 

Lezioni teoriche alle 21 presso la sede CAI di Cassano d’Adda 
 

Lezioni teoriche: 
 

10.04 
Ore 20,30 

Presentazione ed apertura del corso, materiali ed equipaggiamento  

16.04 Tecnica di arrampicata (palestra indoor)  

03.05 Scelta e preparazione di una escursione  

08.05 Medicina e alimentazione in montagna  

15.05 Geologia e glaciologia  

22.05 Conoscenza e utilizzo dell’ARTVA  

29.05 Storia dell’Alpinismo  

12.06 Chiusura del corso-consegna attestati di partecipazione e rinfresco  
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Lezioni  pratiche: 

14.04 Rondanera, Trezzo sull’Adda  (MI) - Prove di trattenuta e lezione sui nodi 

28.04 Prealpi Orobie (BG) – Falesia della Cornagera 

05.05 Valmadrera (LC) Cresta del Moregallo 

12.05 Piani di Bobbio (LC) Cresta Ongania 

19.05 Grigna Meridionale (LC) Cresta Segantini 

25-26.05 Ceresole Reale (TO) Cresta del Nivolet – Pernottamento in rifugio  

02.06 Eventuale giornata di recupero 

08-09.06 Ghiacciaio del Gran Paradiso (VdA) – Pernottamento in rifugio 

 Arco di Trento 
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6° CORSO DI ARRAMPICATA LIBERA BASE AL1 

 
 
 

Direttore: Emanuela Dell’Acqua  (IAL) 
 

Il corso, aperto ad un massimo di 12 partecipanti, si rivolge a tutti coloro i quali si vogliono 
avvicinare al mondo dell’arrampicata, per apprendere le nozioni e le pratiche necessarie ad 
affrontare itinerari di arrampicata in falesia. Si darà particolare importanza al movimento e 
all’uso corretto del proprio corpo. E’ richiesta una preparazione fisica di base. 
Le iscrizioni saranno accettate solo dietro presentazione dei seguenti documenti:  

• domanda di iscrizione debitamente compilata 

• tessera CAI in regola con il bollino dell’anno in corso 
 

La quota di partecipazione comprende:  

• lezioni teoriche e pratiche  

• materiale didattico personale  

• fornitura, in comodato d’uso, di parte del materiale tecnico necessario al corso 
 

Il saldo della quota di partecipazione è altresì vincolante ai fini dell’accettazione al corso. Le 
spese per tutti gli spostamenti e i pernottamenti in rifugio degli allievi sono a carico degli 
stessi. 
Al termine del corso la Scuola rilascerà agli allievi un attestato di partecipazione. 
Si consiglia, per chi ne avesse la necessità, di acquistare il materiale tecnico dopo la prima 
lezione teorica, durante la quale verranno dati consigli in merito 
 
 

Lezioni teoriche alle 21 presso la sede CAI di Inzago 
 

Lezioni teoriche: 

12.09 
Ore 20.30 

Presentazione ed apertura del corso - Materiali ed equipaggiamento  

17.09 Tecnica di arrampicata 1 (palestra indoor)  

24.09 Tecnica di arrampicata 2 (palestra indoor)  

03.10 Catena di sicurezza  

09.10 Tecnica di arrampicata 3 (palestra indoor)  

17.10 Storia dell’arrampicata libera  

24.10 Chiusura corso e consegna attestati di partecipazione - Rinfresco  
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Lezioni  pratiche: 

21-22.09 Uscita in Valle d’Aosta con pernottamento 

29.09 Falesia di Sebino (BS) 

06.10 Falesia di Piona (LC) 

13.10 Falesia di Predore (BG) 

19-20.10 Uscita in Liguria con pernottamento 

27.10 Eventuale giornata di recupero 
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REGOLAMENTO  DI  PARTECIPAZIONE  AL 

PROGRAMMA  ESCURSIONISTICO 

 
 

 
Eventuali variazioni al programma pubblicato ad inizio anno verranno riportate nel dépliant 
ufficiale dell’escursione che viene generalmente rilasciato e reso disponibile presso la sede 
e sul sito internet uno o due mesi prima dello svolgimento.  
Modalità di iscrizione: è possibile iscriversi presso la sede oppure dal sito internet 
www.caitrezzo.it (in quest’ultimo caso, se richiesta la caparra, l’iscrizione deve essere 
confermata con il versamento della caparra stessa entro i successivi 10 giorni). Ogni 
partecipante in occasione dell’iscrizione alla sua prima partecipazione nell’anno solare deve 
compilare il modulo di iscrizione disponibile presso la sede e sul sito internet e firmarlo per 
presa visione delle condizioni riportate ed in particolare del presente regolamento. 
Per le escursioni di più giorni e quelle effettuate con il pullman l’iscrizione viene 
consolidata solo con il versamento della caparra richiesta. 
 
Caparra: laddove è richiesta, decorsa la data di chiusura iscrizioni la caparra non  viene  
più  restituita; è  ammessa  la  sola  sostituzione   nominativa. 
 
 

Selezione dei partecipanti:  l’organizzatore si riserva – a suo insindacabile  giudizio – di 
rifiutare l’iscrizione di persone che non ritiene adeguatamente preparate tecnicamente o 
fisicamente e può richiederne la partecipazione ad una precedente escursione in programma 
(detta di “collaudo”) per verificarne le capacità. 
 

Assicurazioni:  
 

Assicurazione infortuni e soccorso alpino obbligatoria per i non  soci  CAI. 
Si ricorda che la tessera del CAI copre l’intervento del soccorso alpino e gli infortuni 
limitatamente alle attività di sezione. Per i non Soci esiste la possibilità di stipulare 
un’assicurazione soccorso e infortuni apposita per l’escursione in programma.  
Tutte queste assicurazioni aggiuntive devono essere stipulate entro i 2 giorni precedenti il 
giorno dello svolgimento della gita ed in ogni caso entro le ore 22 del giovedì antecedente 
se l’escursione si tiene di sabato o domenica. 
Riunioni pre-gita: obbligatoria la partecipazione specie per le escursioni di più giorni. Alla 
riunione pre-gita, che si tiene, salvo diversa indicazione, il giovedì precedente la gita alle ore 
21,30 presso la sede, potrebbero essere decise significative variazioni di programma. 
Durante la stessa riunione pre-gita verranno preventivamente stabiliti anche gli equipaggi 
auto. 
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Pagamenti: per le escursioni di durata superiore ai 2 giorni è richiesto il pagamento solo 
tramite bonifico bancario da effettuarsi a favore di Club Alpino Italiano Trezzo sull’Adda, 
banca di appoggio: Banca di Credito Cooperativo di Inzago -  Trezzo sull'Adda (MI) - tel. 

0290964874 -  IBAN  IT84K0845333920000000500444 

Chiusura iscrizioni: per una migliore organizzazione logistica è obbligatorio iscriversi entro 
i termini indicati per ogni escursione; non sono accettate iscrizioni una volta decorso il termine 
previsto od esauriti i posti. 
Rimborsi per utilizzo propria auto: premesso che i partecipanti vengono possibilmente 
ripartiti in egual numero per auto e che si invitano tutti i partecipanti a mettere a disposizione 
a rotazione il proprio mezzo, a coloro che mettono a disposizione (contestualmente ed 
indipendentemente dal numero effettivo di persone trasportate e d’accordo con 
l’organizzatore) la propria autovettura vengono rimborsate le spese vive sostenute (pedaggi, 
parcheggi, etc) più una quota chilometrica di 0,20 euro; il calcolo della quota pro-capite 

viaggio viene effettuato secondo la seguente formula: numero auto utilizzate x (chilometri 

percorsi x quota chilometrica)  + altre spese  / numero partecipanti. 
Tutti i partecipanti alle escursioni sono tenuti al massimo rispetto degli orari stabiliti 
dall’organizzatore ed alle sue decisioni attuate nella conduzione dell’escursione; eventuali 
dissensi danno origine alla loro automatica esclusione dal contesto ufficiale dell’escursione. 
 

L’organizzazione si riserva variazioni sui programmi e sui percorsi contenuti nel presente 
opuscolo in base alle condizioni meteo, alle caratteristiche dei partecipanti e/o imprevisti che 
potrebbero verificarsi durante le escursioni. 
Le escursioni vengono effettuate in ambiente montano, di conseguenza possono presentare un 
margine di rischio non del tutto eliminabile di cui i partecipanti devono essere consapevoli 

 Mtb Basso Garda – aprile 2018 
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CLASSIFICAZIONE  DELLE  DIFFICOLTA’ 

 

 
ESCURSIONISMO 
 
T =  turistico -  itinerario con percorsi evidenti, su carrabili, mulattiere o sterrate, 
generalmente sotto i 2000 m. 
E = escursionistico – Itinerari che si svolgono su sentieri o talora su  tracce anche a quote 
elevate. Richiede allenamento per la lunghezza e/o dislivello oltre ad un equipaggiamento 
adeguato. 
EE = escursionisti esperti – itinerari o tratti di percorso che comportano passaggi rocciosi 
di facile arrampicata, tratti aerei ed esposti, passaggi su terreno infido, percorsi attrezzati. Per 
questi ultimi è necessario conoscere l’uso della corda e delle manovre di assicurazione. 
EEA =  escursionisti esperti con attrezzatura -  itinerario che conduce l’alpinista su pareti 
rocciose o su creste e cenge, preventivamente attrezzate con funi e/o scale senza le quali il 
procedere costituirebbe una vera e propria arrampicata. Richiede adeguata preparazione ed 
attrezzatura quale casco, imbraco e dissipatore. 
EAI = escursionisti in ambiente innevato - itinerario in ambiente innevato che richiede l'uso 
di racchette da neve, ma comunque su terreno senza grandi pendenze, con percorsi evidenti, 
e senza tratti esposti. 
 
 

MOUNTAIN BIKE 
 
TC  (Turistico)  percorso su strade sterrate dal fondo compatto e scorrevole, di tipo 
carrozzabile 
MC (per cicloescursionisti di medie capacità tecniche) percorso su sterrate con fondo poco 
sconnesso o poco irregolare (tratturi, carrarecce …) o su sentieri con fondo compatto e 
scorrevole. 
BC (per cicloescursionisti di buone capacità tecniche) percorso su sterrate molto sconnesse 
o su mulattiere e sentieri dal fondo piuttosto sconnesso ma abbastanza scorrevole oppure 
compatto ma irregolare, con qualche ostacolo naturale (per es. gradini di roccia o radici)  
OC (per cicloescursionisti di ottime capacità tecniche) come sopra ma su sentieri dal fondo 
molto sconnesso e/o molto irregolare, con presenza significativa di ostacoli. 
 

EC (massimo livello per il cicloescursionista  … estremo! Ma possibilmente da evitare in gite 
sociali) percorso su sentieri molto irregolari, caratterizzati da gradoni e ostacoli in continua 
successione, che richiedono tecniche di tipo trialistico 
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METTIAMOCI  COMODI 
 
 
 
 

LE ESCURSIONI  SARANNO  EFFETTUATE  CON  IL 

PULLMAN  SE  IL NUMERO DEI PARTECIPANTI LO CONSENTIRA’. IL PUNTO DI 

RITROVO SARA’ LA PENSILINA  AUTOBUS  DI  TREZZO    (Via Carlo Biffi - Piazzale 

1° maggio). 

L’ISCRIZIONE DOVRA’ ESSERE PRENOTATA  ENTRO 10 GIORNI PRIMA DELLA DATA 

DELLA ESCURSIONE E ALL’ATTO  DELLA  ISCRIZIONE  SARA’ RICHIESTO  IL  

VERSAMENTO  DI  UNA CAPARRA  OBBLIGATORIA.  
 
 
 

 
Becca di Nana – luglio 2018 
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Sabato  23 marzo 2019 

MONTE S.MARTINO E ROCCA D’OLGISIO 

Val Tidone - Piacenza 
 

 

 

 

L'itinerario proposto in questa escursione si snoda sulle colline interposte tra la Val Tidone e 
la piccola Val Chiarone. Si tratta di un'escursione affascinante per la continua variazione degli 
ambienti naturali attraversati: il greto del torrente, il bosco, la cresta rocciosa, la splendida 
Rocca d'Olgisio, il suggestivo canyon del Monte San Martino, le grotte naturali, il piccolo 
Oratorio ricavato dalla roccia... 
I pochi chilometri dell'escursione e lo scarso dislivello non devono però trarre in inganno: il 
percorso presenta tratti impegnativi e passaggi su cresta rocciosa ripidi e in parte esposti. Si 
tratta quindi di una proposta non certo alpinistica ma per escursionisti esperti. 
Verranno comunque prese tutte le precauzioni eventualmente necessarie per affrontare i 
passaggi più delicati, quindi anche i meno esperti non si devono scoraggiare. 
Al termine dell'escursione è prevista la visita facoltativa alla Rocca d'Olgisio (visita guidata 
della durata di un'ora, costo 8/10 € in base al numero dei partecipanti). 
Dislivello: m 460  (7 km circa)  -  Difficoltà: EE 
Quota massima raggiunta: M.S.Martino  m 555 - Tempo di percorrenza: 3½-4 ore 
Chiusura iscrizioni: martedi 12 marzo - Riunione pregita: giovedi 21 marzo, ore 21.30 
LA VISITA ALLA ROCCA DEVE ESSERE CONFERMATA AL MOMENTO DELL'ISCRIZIONE 

Organizzazione: Paolo Rota   tel.377.4548344  lunpao71@yahoo.it  
Mariateresa Gaspani   tel. 335.5216470  danterr@tiscali.it  

 
Ponte Tibetano di Carasc – marzo 2018 
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Domenica  7  aprile  2019 

DA LEVANTO ALLA “PUNTA MESCO” 

Parco Naturale delle 5 Terre  (Liguria) 
 

COLLABORAZIONE  CAI  BRIGNANO 
Il promontorio del Mesco divide Levanto da Monterosso estendendosi per 5 km. Il suo versante nord, 
formato da roccia vulcanica, è solcato da rivi e vallette mentre il lato marittimo è costituito da roccia 
arenaria. Proprio lungo quest’ultimo si snoda uno dei più belli itinerari tra gli antichi terrazzamenti e la 
macchia mediterranea fino alle rovine dell’eremo di Sant’Antonio del Mesco e Punta Mesco da cui si 
scende a Monterosso. Levanto è invece una cittadina marinara che ha conservato il centro storico 
medioevale formato da 2 colline in mezzo alle quali la loggia dei mercanti ci testimonia la presenza del 
porto medioevale. Lungo il percorso incontreremo Case Lovara, un antico insediamento contadino oggi 
ripristinato dal FAI. 
Infine Monterosso e le limonaie di Montale ovvero un borgo antico che si trova nella valletta del Rio 
Buranco ove si estendono le tipiche limonaie descritte anche nei versi del celebre poeta Montale. 
Difficoltà: E  - Tempo di percorrenza: 4 ore + pause didattite  - Dislivello: m 400 
Chiusura iscrizioni: martedi 26 marzo. - Pregita obbligatoria: giovedi 4 aprile ore 21,30 
Il volantino dettagliato sarà disponibile prossimamente in sede e sul sito web.  
Organizzazione: CAI Brignano: Nisoli Dario  tel. 346.8072213  vicepresidente@caibrignano.it  
CAI Trezzo: Giliola Sancini   tel. 338.6385026   gil0763@gmail.com    

 Rocca Carpanea – aprile 2018 
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Domenica  14 aprile  2019 

“ PEDALANDO SULL’OGLIO” in MTB 

… tra BERGAMO, BRESCIA E CREMONA

Questo giro in mtb interessa la zona del Parco Oglio Nord, che si divide tra le province di 
Bergamo, Brescia e Cremona. Si parte dal paese di Calcio e, dopo aver attraversato il fiume, 
si procede sul lato destro nella parte bresciana. Si arriva subito a Urago d’Oglio da dove si 
imbocca la strada sterrata che seguiremo per quasi tutto il nostro giro. I sentieri facilmente 
ciclabili si alternano per tutto il percorso con parecchi tratti di sigle track ricchi di curve, 
cunette e piccoli ostacoli su un tracciato che pare disegnato apposta per le due ruote. Nella 
zona di Roccafranca si possono vedere la chiusa e, poco dopo, la cascata dell’Oglio. Si 
prosegue sempre costeggiando il corso d’acqua attraverso la ricca vegetazione che 
comprende pioppi, salici e ontani. Con un po’ di fortuna si potrebbero vedere gli uccelli ed i 
piccoli animali che abitano la zona. Si prosegue sul divertente e vario percorso fino ad 
Acqualunga, dove, su strada asfaltata, si attraversa il fiume per il giro di boa, passando 
dall’area bresciana del parco, a quella cremonese. Pedalando tra paesi medievali da un lato 
e l’Oglio dall’altro, si continua su sentieri sterrati incontrando naturali angoli pittoreschi con 
cascatelle e ponticelli. Arrivati a Soncino in pochi chilometri giungiamo al punto di partenza. 
Difficoltà: MC, ciclabilità 100%  -  Dislivelli e percorrenze: +230 m, 75,5 km circa 
Fondo stradale: 95% sterrato, 5% asfalto 
Chiusura iscrizioni e pregita: giovedì 11 aprile 2019 
Organizzazione: Giovanna Bassani  tel. 340.7076680  gio2004@alice.it   
Raffaele Martucciello  tel. 347.4400340  audina@libero.it  

Mtb  Basso Garda – aprile 2018 
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Sabato  20 aprile  2019 

PIZZO  TAMBO’ 

il RE della Valchiavenna  “Scialpinismo” 

Classica salita sci alpinistica alla cima più elevata della valle Spluga (o 
di San Giacomo) una delle zone più innevate d’Italia. 
Ritrovo ore 5,30 presso la sede e partenza per Monte Spluga m 1908 (km 130, 2h30’); 200 
m dopo il centro abitato la strada è sommersa dalla neve e vi si lasciano le auto; con gli sci a 
piedi quindi inizialmente si ricalca la strada che sale verso il passo dello Spluga e poi dopo 
circa 1 km nei pressi della casa cantoniera, la si abbandona per puntare ad occidente 
risalendo i pendii di crinali di confine con la Svizzera che portano verso il Tamborello che lo 
si lascia sulla propria dx. Dopo un breve falsopiano si guadagna quindi l’antecima (m 3070, 
3h15); da qui si scende una trentina di metri per risalire poi altrettanti fino al “deposito sci”; 
da qui con ramponi e piccozza in circa 20’ si guadagna la vetta (m 3279, 45’). 
Ritorno per il medesimo itinerario di salita 
Dislivello 1350 m – 4 ore 
Riunione pregita obbligatoria: giovedì 18 aprile  ore 21,30 
Materiale obbligatorio: artva, pala e sonda. Indispensabile per la vetta: ramponi con 
anti zoccolo e piccozza. L’escursione verrà effettuata solo in condizione di massima 
sicurezza circa il tempo, l’innevamento ed il pericolo valanghe. 
Organizzazione: Marco Roncalli  tel. 349.3474722   marcoroncalli@tin.it  

Trekking delle Dolomiti Friulane – luglio 2018 
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Da mercoledi 24 a domenica 28 aprile 2019 

“IL RAID DEL CARSO VERDE” MTB e TREKKING 

Nel cuore del Parco della Nostranjska (Slovenia) 
 

 
Il Parco della Carniola interna (Primorsko Notranjska, in sloveno) è una delle regioni più 
belle ed incontaminate della Slovenia. Una bellezza selvaggia, un territorio dove la natura 
regna incontrastata essendo l'ultima area non popolata dell'Europa centrale dove tutt'ora 
dimorano i tre grandi carnivori del nostro continente: l'orso bruno, il lupo e la lince. È una 
zona carsica ricoperta di fitti boschi e grandi foreste, che si alternano a radure, laghi, valli 
aperte e montagne. Ecco perché si parla anche di “Carso verde”. Ma le bellezze che 
essa offre sotto la superficie sono meravigliose almeno quanto quelle che si possono 
ammirare nelle immense aree coperte dai boschi; nel Carso sloveno quasi ogni 
chilometro quadrato nasconde una grotta carsica e numerosi sono i fiumi sotterranei. I 
laghi intermittenti di Cerknica e Planina e l’altipiano carsico dello Snežnik, la cima più 
alta della Slovenia meridionale, completano questo quadro idilliaco disegnato dalla 
natura! La vicinanza dei contrasti è caratteristica peculiare della Slovenia: da villaggi 
quali Sviščaki o Mašun, immersi in verdi foreste, si passa alle bellezze del mondo 
sotterraneo delle Grotte di San Canziano (Škocjanske jame), di Križna (Križna jama) 
e di Postumia (Postojnska jama). E tornati in superficie, numerosi sono i castelli visitabili, 
alcuni dei quali in ottime condizioni, quali quelli di Predjama, di Snežnik e di Prem. In 
questo meraviglioso contesto, le nostre ruote grasse (o i nostri scarponcini) macineranno 
chilometri ed i nostri sensi saranno pienamente appagati da cotanta bellezza! 
 
Difficoltà MTB: MC – escursione media-impegnativa per la lunghezza dei percorsi; 
ciclabilità 100% 
Dislivelli e percorrenze: da 800 a 1200 m, da 70 a 80 km al giorno. 
Fondo stradale: 25% asfalto, 75% sterrato, sentiero, strade campestri, carreggiabili 
non asfaltate. 
Difficoltà trekking: E – escursione media-impegnativa per la lunghezza dei 
percorsi. Dislivelli e percorrenze: da 600 a 900 m, da 10 a 15 km al giorno. 
Chiusura iscrizioni: giovedì 28 marzo 2019 – assicurazione soccorso alpino 
obbligatoria per i non soci CAI. 
Riunione pre-gita: giovedì 18 aprile 2019.  
 

Organizzazione: 

MTB – Raffaele Martucciello - audina@libero.it,  tel. 347 44.00.340 – 035 56.11.09 

TREKKING – Ivan Vekar - ivan.vekar@tin.it,  tel. 340 62.62.330 
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Raid dell’Isola d’Elba – aprile / maggio 2018 



28 

 

Domenica  5 maggio 2019 

VIA FERRATA MADONNINA DEL COREN 

Alla Corna Camoscera (Cavaglia - Val Brembilla) 
 

Divertente ferrata  di media difficoltà (EEA) di avvicinamento a questo modo di salire le vette, 
consigliata a chi vuole fare il “battesimo” su questo fronte. Ritrovo ore 7,00 presso la sede e 
partenza per Cavaglia, frazione di Brembilla m. 837 (viaggio km 40, 50’), Lasciate le auto a 
Cavaglia, si attraversa il piccolo centro abitato e, percorrendo il sentiero 596 che risale il 
bosco in 40’ di cammino, ci si porta all’attacco della ferrata a quota 1105 m. Indossati il set 
(obbligatorio) da ferrata si percorre la ferrata il cui punto più caratteristico è l’addentramento 
– a circa metà salita - in un anfratto di roccia in totale ma breve oscurità che porta 
sorprendentemente a ritrovarsi sopra il tracciato percorso poc’anzi e proseguire fino alla vetta 
della Corna Camoscera m 1343 (durata della ferrata 1h30’). Il ritorno avviene per sentiero 
inizialmente scosceso e ripido con alcuni facili tratti attrezzati che passa alla base della falesia 
di arrampicata gestita da volontari locali e poi si ricongiunge per il percorso di accesso 
dell’andata (1h). Visionate la descrizione dettagliata del percorso della ferrata su: 
https://www.vieferrate.it/pag-relazioni/lombardia/52-alpi-orobie/77-madonnina-del-
coren.html 
Difficoltà:  EEA   -   Dislivello: m 502 
Tempi di percorrenza: 40’+1h30 la via ferrata (totale 2h10); discesa 1h 
Materiale obbligatorio: kit da ferrata (disponibile in sede) 
Chiusura iscrizioni e riunione pregita obbligatoria: giovedì 3 maggio ore 21 in sede  
La riunione pregita prevede una breve ma importante lezione di addestramento per affrontare le 
vie ferrate in massima sicurezza che si terrà nell'ex villaggio operaio nei pressi di Concesa. 
Numero di posti limitato per neofiti e proporzionale alla presenza di soci esperti che possano 
adeguatamente seguirli. 

Organizzazione: Marco Roncalli  tel. 349.3474722  marcoroncalli@tin.it  
Giovanni Pichichero  tel. 328.6163699  giovannipic@inwind.it   

 Monte Stivo -  maggio 2018 
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Domenica 12 maggio 2019 

CAPANNA MERIGETTO e MONTE POLA 

Val Veddasca - Varese 

 
 

L'itinerario proposto è molto vario e interessante: partendo da Ponte di Piero, frazione di 
Curiglia (Varese), si raggiunge Monteviasco (926 m, 1 ora) attraverso il celebre sentiero dei 
1400 gradini. Una visita al paesino, raggiungibile solo a piedi o in funivia, è sicuramente 
d'obbligo. Si riprende poi il cammino fino a un bivio: piegando a destra si può raggiungere 
l'alpe Corte, noi invece saliremo a sinistra in direzione della capanna Merigetto (1498 m, 2½ 
ore) con vista spettacolare su un tratto del lago Maggiore. Per i più allenati c'è un'ulteriore 
possibilità: la salita in circa 40 minuti al monte Pola (1742 m), già in territorio svizzero, da 
dove si può godere di panorami ancora più ampi sul lago, sulle valli e sulle vette circostanti 
(giova ricordare che la cima fa parte della rinomata dorsale monte Lema-monte Tamaro). 
Dopo la sosta pranzo si rientra a Ponte di Piero percorrendo lo stesso sentiero dell'andata.  
Dislivello: 950 metri (1190 metri per la salita facoltativa al Monte Pola) 
Difficoltà: E - Tempo di percorrenza: 5 ore (6¼ ore per chi sale sul monte Pola) 
Chiusura iscrizioni: martedi 30 aprile - Pregita obbligatoria: giovedì 9 maggio ore 21.30. 
Organizzazione: Paolo Rota   tel. 377.4548344  lunpao71@yahoo.it  
Mariateresa Gaspani   tel. 335.5216470  danterr@tiscali.it  

 
Dolomiti: Croda del Becco – settembre 2018 
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Da giovedi 23 a domenica 26 maggio 2019 

ALTA VIA DEI MONTI LIGURI 

TREKKING – Tratto da Altare (SV) al Passo dei Giovi (GE) 

 
 

L'Alta Via dei Monti Liguri è un percorso escursionistico di crinale lungo 
440 km, suggestivo e panoramico, che si sviluppa seguendo lo spartiacque principale dei 
monti Liguri da Ventimiglia fino a Ceparana, situata nella Piana di Sarzana al confine con la 
Toscana. Un viaggio tra costa ed entroterra, tra Alpi ed Appennini, tra mare e cielo, lungo 
dorsali e praterie erbose che scendono raramente sotto i mille metri di quota, in un ambiente 
aspro e dolce allo stesso tempo. Un percorso unico in grado di regalare alla vista ampie e 
spettacolari panoramiche che abbracciano, contemporaneamente, il mare e la montagna e 
terre lontane come la Corsica, il Monviso e il massiccio del monte Rosa 
Il nostro itinerario parte in prossimità di Altare (SV) al passo di Cadibona fino ad arrivare dopo 
4 giorni al passo dei Giovi (Ge). Attraverseremo diversi valichi impiegati sin dall’antichità per 
collegare il territorio di Genova alla pianura padana. Passeremo nella riserva naturale dell’ 
Adelasia, vero tempio forestale, attraverseremo il Parco naturale del Beigua toccando la 
sommità ed infine nel Parco naturale delle Capanne di Marcarolo. 

• Prima Tappa: Colle di Cadibona – Colle del Giovo.  Dislivello + 650 m – 550 m circa: 

Tempo 6 ore circa. Km 22.5  

• Seconda Tappa: Colle del Giovo – Passo del Faiallo. Dislivello + 1050 m – 500 m: Tempo 

6 ore circa. Km 21.8 

• TerzaTappa: Passo del Faiallo – Colle di Praglia. Dislivello + 700 m – 850 m: Tempo 5.5 

ore circa. Km 20.5 

• Quarta Tappa: Colle di Praglia – Passo dei Giovi .Dislivello + 500 m – 850 m: Tempo 4.5 
ore circa. Km 19. 

Pernottamenti presso Alberghi e Posti tappa lungo la via. 

Difficoltà: E  -  Max 11 partecipanti.  
Riunione pregita obbligatoria: Giovedi 16 Maggio ore 21,30 
Organizzazione: Davide Dugnani   tel. 349.2988154   davide.dugnani@libero.it 
Rina Colombo   tel. 338.6413168   anirene@libero.it  

 
 Rifugio Bozzi e Punta di Ercavallo – Luglio 2018 
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Sabato 1 giugno 2019 

ALLA SCOPERTA DELLA VAL BODENGO  

Sondrio 
 
 
 
 
 

La Val Bodengo (val budénch) è fra le meno conosciute e frequentate, in rapporto alla sua 
ampiezza ed importanza, della provincia di Sondrio. Solo di recente ha assunto un certa 
notorietà per il suo fascino aspro ed un po’ scontroso, per la sua bellezza selvaggia ed 
appartata, un tempo meta di pastori e di contrabbandieri con la Svizzera. In un habitat ancora 
intatto, la Val Bodengo custodisce testimonianze di una tradizione alpina rimasta immutata, 
con nuclei rurali significativi. 
La nostra escursione inizia alle baite di Corte Terza a quota 1190 m e poco dopo si trova il 
precipizio di Strem che dà vita ad una cascata spettacolare. 
Il sentiero in pendenza moderata prosegue senza comportare sforzo alla Corte Seconda 
(1369 m). Dalla Corte si continua su un tragitto con pendenza più accentuata fino ad arrivare 
all’edificio diroccato di Corte Prima (1540 m). Il percorso per gran la parte poi segue il fiume 
Boggia fino a raggiungere il bivacco del Notaro (1882 m), un gioiellino incastonato 
nell’anfiteatro della Val Bodengo, e si conclude al passo omonimo, dove la nostra vista 
spazierà sulla bella Val di Cama e sul territorio svizzero. 
Difficolta E  -  Dislivello  m 900  -  Percorrenza andata  ore 3,5  ritorno  ore 2,5  
Chiusura Iscrizioni: martedi 21 maggio 

Pregita obbligatoria: giovedì 30 maggio ore 21.30. 
Organizzazione: Giovanni  Pichichero  tel. 328.6163699  giovannipic@inwind.it  
Davide Dugnani  tel. 349.2988154   davide.dugnani@libero.it  

 Ai Piani dell’Avaro con la Scuola dell’infanzia di Capriate -  giugno 2018 
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Venerdi  7 giugno 2019 

“BERGAMO  SOTTERRANEA” 

Le sorprendenti bellezze nascoste della città  
 

Bergamo è bella fuori, ma anche dentro. Il sottosuolo di città alta è ricco di sorprese, e grazie 
soprattutto alle iniziative di speleologi volontari è stato prima scoperto e ora reso fruibile a 
tutti. Vieni e scoprirai un ambiente in cui architettura, passato e natura si sono fuse insieme. 
Dalle cannoniere della cinta muraria alle vecchie cisterne: scendi sotto il livello del terreno e 
scopri le bellezze nascoste al sole!  
Oggi i cannoni sono andati perduti, ma l'ambiente attentamente restaurato mantiene ancora 
inalterato il proprio fascino. 
Ci sono fonti usate fin da prima dell'anno Mille, anche se la struttura attuale risale "solo" al 
'500. Da fine '800 sono state sostituite dall'acquedotto, ma i riverberi dell'acqua nelle cisterne 
rendono ancora l'ambiente assai suggestivo. 
Le informazioni relative alla logistica saranno comunicate con locandina dedicata 
Organizzazione: Giovanni  Pichichero  tel. 328.6163699  giovannipic@inwind.it   

 Tomba dei Polacchi – maggio 2018 
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Da Sabato 15 a Domenica 16 giugno 2019 

VAL DI LEDRO  in MTB 

La “gemma del Trentino” 

Ledro è tra i siti tutelati dall'Unesco dal 2011 ed è famoso per il 
ritrovamento di un villaggio palafitticolo dell’Età del Bronzo. 

Questo giro in mtb si sviluppa nella verdeggiante Valle di Ledro, una valle prealpina del 
Trentino sud-occidentale, dove è situato il Lago di Ledro, dal caratteristico colore azzurro e 
che incontreremo durante il nostro viaggio.  
Partenza da Riva del Garda sulla ciclabile che costeggia il lago di Garda. Pedaliamo sul 
lungolago fino alla piazza della torre Apponale e proseguiamo fino alla centrale idroelettrica, 
dove imbocchiamo la strada del Ponale, uno sterrato in salita a picco sul grande lago, che 
offre spettacolari panorami. Dopo alcune gallerie si prosegue verso Molina di Ledro. Qui si 
trova il famoso museo delle palafitte. Costeggiando l’omonimo lago, arriviamo a Pieve di 
Ledro (660 m). Da qui proseguiamo verso la Val Concei, caratterizzata dalle fitte foreste, 
ricche di faggi, abeti e larici, e dalle vette che superano i 2000 metri. Con un po’ di fortuna 
potremmo vedere fauna della zona, volpi e caprioli. La valle è attraversata dal Sentiero 
naturalistico del fondovalle. Seguiremo poi, con le nostre bici, il sentiero che costeggia la Val 
Sorda, fino ad addentrarci nel bosco che ci porta al Rifugio Al Faggio. Torniamo poi, con 
alcune varianti, verso Pieve di Ledro, dove alloggeremo per la notte. 
Il secondo giorno ci aspetta il passo Tremalzo (1694 m). Partiamo da Pieve, seguiamo verso 
Tiarno, su una stradina che costeggia i prati fino al bosco, dopodiché la strada diventa 
cementata. Su questo tratto è possibile fare una variante presso il Lago d’Ampola, un’oasi 
naturale protetta. Proseguiamo poi la nostra salita su asfalto percorrendo i diversi tornanti 
che ci portano al passo, passando prima da Malga Tiarno e poi dal Rifugio Garibaldi (1519 
m). La zona del Tremalzo è ricca di pascoli erbosi, dove nel corso dei secoli i pastori 
portavano le mandrie durante il periodo estivo. Dopo aver ammirato la spettacolare vista dal 
passo Tremalzo, davanti all’omonima cima (1975 m), iniziamo la lunga discesa su un fondo 
sterrato vario, alternando sentieri, carrarecce e single track fino al Passo Nota (1198 m). Qui 
proseguiamo verso la Bocca dei Fortini (1240 m) e continuiamo la nostra discesa fino a 
riprendere la strada del Ponale che ci riporta al punto di partenza del giorno prima. 
Difficoltà: BC, ciclabilità 99% 
Dislivelli e percorrenze: primo giorno dislivello in salita 1.100 m, 38 km circa; secondo 
giorno dislivello 1.400 m in salita, 1.700 m in discesa, 45 km circa. 
Fondo stradale: 70% sterrato (sentieri, carrarecce, single track), 30% asfalto (strada e 
pista ciclabile). 
Chiusura iscrizioni: martedì 4 giugno - Riunione pregita: giovedì 13 giugno. 
Organizzazione: Giovanna Bassani   tel. 340.7076680   gio2004@alice.it    
Raffaele Martucciello   tel. 347.4400340   audina@libero.it  
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Domenica  23 giugno  2019 

RIFUGIO PONTI 

Valle Preda Rossa - Sondrio 

Il Rifugio Ponti è una di quelle mete con facile accessibilità e molto gratificante sotto l’aspetto 
paesaggistico essendo inserito in uno straordinario ambiente di Alta Quota. Ci troviamo in 
alta valle di Predarossa al cospetto del Monte Disgrazia. L’intinerario di salita parte da quota 
1955 da Filorera, dopo aver acquistato il pass di circolazione/accesso strada che porta al 
parcheggio Predarossa. Ci troviamo già nella splendida piana di origine glaciale tra verdi 
pascoli e spettacolari percorsi torrentizzi sinuosi formati dall’acqua di fusione dei ghiacciai. 
Giunti verso il fondo della piana il sentiero comincia a salire sulla prima rampa in modo ripido 
per poi proseguire salendo piu’ regolarmente; il panorama si fa sempre piu’ ampio con la 
quota, aprendosi sulla bella e selvaggia cresta di rocce rossastre che dai Corni Bruciati risale 
fino alla cima del Monte Disgrazia. L’ultimo tratto è un pò piu’ ripido e su terreno sassoso e 
porta direttamente al Rifugio Ponti a 2559. Dal Rifugio si possono ammirare le spettacolari 
morene del ghiacciaio di Predarossa. Per i meno stanchi si potrà valutare di salire 
ulteriormente alla Bocchetta Roma (2880 m). 
Difficoltà: E - Dislivello: 600 m - Tempi di percorrenza: in salita ore 3, in discesa ore 2 
Chiusura Iscrizioni: giovedì 11 giugno 
Pregita obbligatoria: giovedì  20 giugno ore 21.30. 
Organizzazione: Davide  Dugnani  tel. 349.2988154  davide.dugnani@libero.it 
Paolo Rota  tel. 377.4548344  lunpao71@yahoo.it 

Ponte Tibetano di Carasc – marzo 2018 
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Dal 26 giugno al 6 luglio 2019 

TREKKING IN ISLANDA 

La terra che vive tra fuoco e ghiaccio 

 
COLLABORAZIONE CAI VAPRIO D’ADDA 

L’ISLANDA è un contrasto terra-acqua-fuoco, con corsi d'acqua di possenti portate, innumerevoli 
sorgenti termali, sorprendenti geyser che ritornano ogni volta puntuali, ghiacciai che scivolano nel mare. 
Un luogo dove la bellezza dei paesaggi lascia senza fiato, dove è possibile vivere in ogni momento la 
potenza della Natura e percepire la primordialità della Terra. E’ un'isola caratterizzata da spettacolari 
paesaggi con vulcani e campi di lava, fenomeni geologici unici al mondo, il tutto incastonato in uno 
sfondo di splendide montagne e immensi ghiacciai. 

• Mercoledì 26 giugno: Italia – Keflavik  

• Giovedì 27 giugno: Penisola di Snæfells - Anarstapi -  Grundarfjörður 

• Venerdì 28 giugno: Triangolo d’oro (Gullfoss - Geysir -  Þingvellir) - Laugarvatn 

• Sabato 29 giugno luglio: Area geotermica di Hveragerdi 

• Domenica 30 giugno: Landmannalaugar 

• Lunedì 1 luglio: Landmannalaugar - Jokulsarlon - Hof 

• Martedì 2 luglio: Skaftafell - Belvedere di Nyrðrihnaukur (706 m) - Hof  

• Mercoledì 3 luglio: Kirkjubæjarklaustur - Vik - Dyrholaey – Skogar 

• Giovedì 4 luglio: Skogar  

• Venerdì 5 luglio: Reykjavik / Blue Lagoon o Reykjanes 

• Sabato 6 luglio: Penisola di Reykjanes e volo di rientro 
Chiusura iscrizioni; ottobre 2018 - Riunione pregita: giovedì 13 giugno 
ORGANIZZAZIONE - CAI TREZZO: Gaspani Maria Teresa   tel. 335.5216470 - danterr@tiscali.it 
CAI VAPRIO: Margutti Francesco   tel. 334.5232096 - francospazzola@tiscali.it 

 Dalo’ Lagunc – giugno 2018 
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Dal giovedi 27 a domenica 30 giugno 2019 

TREKKING DEL LAGORAI 

Alta Via del granito e anello del Zimon 
 

Tre giorni sull’Alta Via del Granito e un giorno per il Giro del Zimon. 
L’Alta Via del Granito (AVG) è una splendida traversata ad anello nella singolare isola granitica del 
gruppo Cima d’Asta-Cimon di Rava, nella catena del Lagorai. L’Alta Via percorre una rete di antichi 
sentieri ed ex strade militari, risalenti alla Prima Guerra Mondiale, collegando gli unici due rifugi del 
gruppo. Tre giorni di cammino fra stupendi paesaggi naturali, severi ricordi della Grande Guerra, malghe 
ed alpeggi, testimonianze esemplari dell’antico patto dell’uomo con la natura. Il Giro del Zimon, 
inaugurato nel 2015, è un “girotondo” in quota attorno alla Cima d’Asta, un’affascinante proposta 
escursionistica di grande valenza paesistico ambientale che, collegando tra loro antiche tracce esistenti, 
permette di “circumnavigare” l’intero nodo centrale ad un’altezza media di 2500 m slm. 

Programma 

Giovedì 27 giugno: Trezzo-Malga Sorgazza-Rifugio Brentari 
Partenza da Trezzo alle ore 6,00 alla volta di Pieve Tesino in Valsugana e della Val Malene e quindi a 
Malga Sorgazza dove si lasciano le auto. Dal parcheggio a 1450 m si imbocca il sentiero S.A.T. 327 che 
in circa 3 ore di cammino porta al Rif. Brentari (2476 m). Da qui è possibile l’ascensione al “Zimon” di 
Cima d’Asta (2847 m), cima più alta dell’intero gruppo ed eccezionale punto panoramico. 
Venerdì 28 giugno:  Rifugio Brentari-Giro del Zimon-Rifugio Brentari 
Dal rifugio Brentari, sulle rive di uno dei più affascinanti laghi del Trentino Orientale, si raggiunge il vicino 
Passo di Socede ove ha inizio il nuovo sentiero S.A.T. E 392. Inizia qui la “circumnavigazione” della 
Cima d’Asta, superando in successione le forcelle Coronon (m 2537), de Medo (m 2533), da qui si 
scende al Lago del Bus (m 2283), vero gioiello della natura, per risalire alla forcella del  Col del Vento 
(m 2495). Ora seguendo il segnavia S.A.T. E 363 che marca il lungo sentiero militare italiano del Col del 
Vento, aggrappato al fianco sinistro della Val Regana, si arriva al bivio con il sentiero S.A.T. E 364 dove 
si può scegliere se salire in vetta alla Cima d’Asta oppure raggiungere la Forzeleta e il Rif. Brentari dopo 
circa 6 ore di cammino (breve tratto di sentiero attrezzato con corda metallica). 
Sabato 29 giugno:  Rifugio Brentari-Rifugio Caldenave 
Dal Rifugio Brentari per sentiero S.A.T. 375 a Passo Socede (m 2516). Scendere per il sentiero 380 bis 
e successivamente risalire per sentiero 380 fino a Forcella Magna (m 2117). Da qui si prende il sentiero 
373 che porta a Forcella  Buse Todesche (m 2309). Si scende per sentiero 360 verso i laghi della Val 
d’Inferno e successivamente, dopo circa 6 ore al Rifugio Caldenave a 1792 metri.   
Domenica 30 giugno:  Rifugio Caldenave-Malga Sorgazza-Trezzo 
Dal Rifugio Caldenave si imbocca il sentiero 332 che sale a Forcella Ravetta. Da qui per il sentiero 332 
bis fino al Forzelon de Rava, dove con una breve deviazione si giunge in cima al Cimon di Rava (2436 
m). Per il sentiero 328 si passa a Forcella Quarazza e si scende al Lago di Costabrunella (2021 m). Si 
prosegue ora in discesa fino a Malga Sorgazza (ore 5 circa). 
Difficoltà: E/EE -  Indispensabili i ramponi e le ghette  -  Chiusura iscrizioni: martedi 11 giugno   
Caparra obbligatoria all’iscrizione, massimo 15 persone  -  Trasporto con mezzi propri. 
Riunione pregita obbligatoria: martedì 18 giugno ore 21,30 

Organizzazione: Colombo Giuseppe   tel. 328 4148796  billyema@alice.it 
Colombo Rina   tel. 338 6413168  anirene@libero.it 



37 

 

Sabato 6 luglio 2019 

RIFUGIO PRUDENZINI e BIVACCO 

GIANNANTONJ al Passo di Salarno 
 

Val di Saviore - Parco naturale Adamello 
L’escursione è proposta in 2 varianti, da scegliere subito dato la notevole differenza di 
impegno richiesta tra di esse che obbligherà fin dall’inizio a fare 2 gruppi (e ritmi) separati. 
La partenza è comune per entrambi i gruppi da Malga Fabrezza m 1430 (viaggio 2h10’ , 120 
km) dove termina la strada che risale dalla val Camonica dopo aver attraversato Cevo e 
Saviore dell’Adamello. Parcheggiate le auto nei pressi dell’albergo “stella alpina”  ci si 
immette sulla larga mulattiera che si addentra nella valle risalendola; la prima parte nel bosco 
è ripida e spiana solo in prossimità del bivio per il bivacco Lago di Bos che bisogna ignorare 
e del lago di Macesso (ora torbiera); un breve strappo risale al livello della diga che delimita 
il lago di Salarno e poi si prosegue in falsopiano verso il rifugio Prudenzini (m 2235, 2h30). 
Dal rifugio Prudenzini per il gruppo “hard” comincia ora il “bello”: un inquietante cartello 
segnalatore prospetta 4 ore di salita per la meta finale (già visibile dal rifugio): l’itinerario 
diventa più “selvaggio” lungo una traccia comunque ben segnata: si toccano prima i ruderi 
del vecchio rifugio Salarno e ci si dirige ai piedi della bastionata rocciosa che chiude la valle 
risalendo la collina morenica per poi piegare a destra e risalire pazientemente il pendio 
morenico e roccioso fino a raggiungere il passo Salarno da cui percorrendo con attenzione 
il crinale si giunge in breve al bivacco Giannantonj, spettacolare balcone sul sottostante 
ghiacciaio dell’Adamello, il più esteso ghiacciaio italiano. 
Il ritorno avviene lungo il medesimo itinerario di salita con discesa comune dei 2 gruppi dal 
rifugio Prudenzini dove quello “base” avrà avuto abbondante tempo libero a disposizione per 
godersi l’ambiente ed il menù proposto dal rifugio (buon appetito!). 
Difficoltà: E  fino al rifugio, EE al bivacco. 
Dislivello: 811 m al rifugio + 933 m al bivacco = 1744 m totali 
Tempi di percorrenza: ore 2,30 al rifugio + ore 4 al bivacco; discesa ore 2,30 al rifugio 
+ ore 1,50 a malga Fabrezza.  
Riunione pregita obbligatoria: giovedì 2 agosto ore 21,30  
Organizzazione: Marco Roncalli  tel. 349.3474722   marcoroncalli@tin.it 
Paolo Rota  tel. 377.4548344  lunpao71@yahoo.it  

 Ai Piani dell’Avaro con la Scuola dell’infanzia di Capriate -  giugno 2018 
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Da domenica 14 a sabato 20 luglio 2019 

TREKKING “ALTA VIA DEI RE” 

Alpi marittime 
 

COLLABORAZIONE CAI GORGONZOLA 
 

L’ alta via dei Re è la traversata del parco naturale Alpi Marittime. Fantastici panorami, luoghi 
ricchi di fauna, laghi indimenticabili, per l’appunto  “posti da re”. 

• 14 luglio 1° tappa: da S. Anna Valdieri al rifugio Livio Bianco 

• 15 luglio 2° tappa : dal rifugio Livio Bianco al rifugio Valasco 

• 16 luglio 3° tappa: dal rifugio Valasco al rifugio Remondino 

• 17 luglio 4° tappa: dal rifugio Remondino al rifugio Genova Figari 

• 18 luglio 5° tappa: dal rifugio Genova Figari al rifugio Soria Ellena 

• 19 luglio 6° tappa: dal rifugio Soria Ellena al rifugio Federici Marchesini 

• 20 luglio 7° tappa: dal rifugio Federici Marchesini a S. Anna Valdieri e rientro 
Trasporto con pulmino massimo 15 persone. 
Difficoltà: E/EE- equipaggiamento di alta montagna 
Iscrizioni: da martedì 16 aprile a martedì 11 giugno  
Riunione pregita obbligatoria: martedì 9 luglio ore 21,30 
Caparra obbligatoria all’iscrizione  
Organizzazione: CAI TREZZO: Margutti Paolo  tel. 346 8930959  margutti.paolo@gmail.com 
CAI GORGONZOLA: Gargantini Giuseppe  tel. 335 5689002  gargantini.g@gmail.com 

 Trekking nelle Dolomiti Fiulane – luglio 2018 
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Domenica 28 luglio 2019 

RIFUGIO ANGELI DEL MORION 

Valle d’Aosta 
 

Il Rifugio degli Angeli del Morion sorge sul luogo dell'ex Rifugio Scavarda che era stato 
costruito nel 1937 come ricovero militare e dopo la guerra è stato convertito in rifugio alpino. 
Il rifugio si trova in Valgrisenche (Val d'Aosta) ai piedi del ghiacciaio di Morion, sotto la Testa 
del Rutor. La sua posizione è particolarmente aperta e panoramica, con una visuale 
spettacolare che spazia dal ghiacciaio della Gliaretta, la Grande Rousse la Grande Sassière 
e dal Gran Paradiso al Monte Rosa, al Cervino e al Grand Combin. La nostra escursione 
parte dalla frazione Bonne del comune di Valgrisenche, giunti sul lato del lago artificiale di 
Beauregard (1770 m), la salita inizia all'altezza di 1810 m. Percorrendo una strada sterrata 
si arriva all'alpeggio dell'Arp Vieille (2.200 m). Successivamente si passa in fianco al ex 
ricovero militare Capitano Crova (2430 m). Rimanendo sempre sul sentiero n° 16 si prosegue 
salendo tagliando in diagonale il pendio fino ad arrivare ad una bocchetta dove termina la 
salita. Il rifugio che fino a qui non si è visto è dietro ad uno sperone di roccia poco distante 
(2917 m). Per chi ha ancora fiato c’è la possibilità di scendere dal sentiero n° 18 che dal 
rifugio porta fino ai laghetti del Morion che si originano dall’omonimo ghiacciaio. 
Difficoltà -E - Dislivello -1106 m - Tempo di percorrenza: 2,45/3,30 ore andata- 2,5 ore ritorno.  
Chiusura Iscrizioni: martedi 16 luglio - Pregita obbligatoria: giovedì 25 luglio ore 21.30. 
Organizzazione:  Davide  Dugnani   tel. 349.2988154  davide.dugnani@libero.it 
Rina Colombo   tel. 338.6413168   anirene@libero.it 

 
Laghi di Goillet e Cime Bianche – giugno 2018 
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  Da sabato 7 a domenica 8 settembre 2019 

L’ALTOPIANO DELLE PALE 

Dolomiti – Gruppo delle Pale di San Martino 
 

 
 
Le Pale di San Martino, situate a cavallo tra il Trentino orientale e la provincia di Belluno, con 
i suoi 240 km² di estensione rappresentano il gruppo più esteso delle Dolomiti. 
Le sue cime, che sfiorano ed a volte superano i 3.000 m di elevazione, dominano maestose 
ed eleganti! Il Cimon della Pala, la Cima della Vezzana, il Sass Maor, la Cima Canali e la 
liscia parete dell’Agnèr, formano una corona circolare che delimita un vasto altopiano di circa 
cinquanta chilometri quadrati di roccia calcarea dove spuntano raponzoli, papaveri gialli, 
sassifraghe, genziane e stelle alpine. Sono state terra di conquista dei primi scalatori inglesi 
e tedeschi, poi via via culla di grandi trionfi alpinistici. 
Dai numerosi sentieri e vie alpinistiche si possono ammirare grandiosi panorami che 
spaziano dalla Tognola a Punta Ces, a passo Rolle, ai grandi gruppi dolomitici dalla 
Marmolada all’Antelao, al Pelmo, al Civetta. 
Ma ad affascinare enormemente l’escursionista è soprattutto l’Altipiano delle Pale, un 
tavolato di pietra sospeso a 2.700 metri d’altitudine dall’aspetto lunare e misterioso. 
L'itinerario parte dal Belvedere della Val Cismon e si sviluppa dapprima attraverso il Bosco 
Cimerlo dove ad un certo punto il gruppo si dividerà: i più intrepidi seguiranno il sentiero 
attrezzato Dino Buzzati raggiungendo, dopo la Cima della Stanga, il Rifugio Velo della 
Madonna e, attraverso vie ferrate, il Rifugio Pradidali. Il resto del gruppo risalirà invece la Val 
Pradidali sino all’omonimo Rifugio situato nel cuore delle Pale di San Martino a 2.278 m, 
dove ci aspettano la meritata cena ed un dolce riposo al cospetto delle impressionanti pareti 
di Cima Canali, Cima di Ball e Sass Maor, veri capolavori della natura! 
Di buon mattino ci rimetteremo in cammino: sarà una giornata molto lunga ma altrettanto 
remunerativa! 
Dal Rifugio Pradidali raggiungeremo in circa due ore il Rifugio Pedrotti al Rosetta (2.581 m) 
che sorge vicino all’estremità occidentale dell’Altopiano, nel punto di suo massimo 
restringimento tra il bordo del Passo della Rosetta e quello del Passo di Roda. Da qui ci si 
porta al Passo Pradidali Basso e al vicino Passo della Fradusta per poi attraversare il 
Ghiacciaio della Fradusta a quota 2.800 m. Si insiste quindi oltre Forcella Alta del Ghiacciaio 
e per i monotoni costoloni dell’Altopiano, assecondando il digradare di cenge e terrazzamenti 
che portano al suo estremo bordo orientale sino al Passo Canali dove ci si affaccia sul 
grandioso circo dell’alta Val Canali affrontandone la discesa sino al Rifugio Treviso (1.631 
m, 6 ore circa dal Rifugio Pradidali). Dopo una breve sosta ristoratrice al rifugio, riprenderemo 
il cammino, ora defatigante, verso il punto di partenza riscendendo la Val Canali, lasciandoci 
alle spalle l’immenso spettacolo offertoci dal Gruppo delle Pale. 
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Difficoltà: E - EE – EEA  
Dislivelli e percorrenze: 

• primo giorno percorso E - EE 1000 m ca. – 4 ore ca.  

• primo giorno percorso E - EE - EEA 1300 m ca in salita, 300 m in discesa – 5½ ore. 

• secondo giorno: 700 m in salita, 1700 m in discesa, 7 ½ ore ca. 
 

Chiusura iscrizioni: giovedì 29 agosto – assicurazione soccorso alpino e infortuni 
obbligatoria per i non soci CAI 
Riunione pre-gita: giovedì 5 settembre 
 

Organizzazione:  
Raffaele Martucciello  tel. 347.4400340 – 035.561109   audina@libero.it 
Marco Roncalli  tel. 349.3474722   marcoroncalli@tin.it  
 

 Dolomiti - Croda del Becco – giugno 2018 
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Sabato 21 settembre 2019 

ALPE GIUMELLO in MTB 

Un balcone sul lago di Como e sulla Valsassina

COLLABORAZIONE CAI BRIGNANO 

L’Alpe Giumello (m 1550) è una piccola località situata sul monte Muggio, ed è un "balcone 
naturale sulle Alpi e si affaccia su splendidi panorami della Valsassina, della Grigna e del 
lago di Como. Partendo dalla località di Bellano a Lecco  (m 200) iniziamo subito in salita 
verso la località di Pradello (m 578) accompagnati dalla bella visione del lago di Lecco che 
ci accompagna fino alle porte del paesino di Vendrogno. Da Vendrogno la strada con vista 
lacustre diventa boschiva e continua attraversando da prima la piccola località di Mornico, 
poi quella di Narro e infine Indovero (m 930). Indovero è una piccola perla di questo 
territorio perché ha una esposizione al sole per molte ore al giorno e perché conta 
numerose cappellette disseminate sul suo comprensorio.Volendo si può approfittare di 
questa località per fare una sosta snack e caffè per poi lasciare la strada alsfaltata e 
intraprendere, immersi nel verde, la lunga sterrata, denominata Via Polaleccio, che ci porterà 
fino all’Alpe Intelco, un altro delizioso borgo di case in pietra posto a 1180 metri di quota dal 
quale si può osservare un vasto panorama sulle montagne della Valsassina, dove la località 
di Premana appare splendidamente incastonata dentro ad essa. La salita ci porta poi, 
attraverso panoramici alpeggi, dentro al cuore dell’Alta Valsassina offrendoci una grandiosa 
vista del lago di Como. Giungiamo infine all’Alpe Giumello dove ha termine la nostra salita e 
dove potremo riposare godendoci un bellissimo panorama. L’Alpe è situata sulle pendici 
meridionali del Monte Muggio e si caratterizza per le sue  ampie distese erbose oltre che ad 
essere un luogo di decollo molto apprezzato dagli appassionati di parapendio. 
Dopo la sosta pranzo al sacco e il meritato relax risaliremo in sella alle nostre biciclette per 
intraprendere la strada del ritorno che avverrà attraverso la veloce discesa su strada asfaltata 
denominata Via Monte Muggio. Questa strada viene utilizzata dai molti ciclisti come salita 
all’Alpe Giumello, una scorciatoia un po' più dura ma meno remunerativa dal punto di 
vista panoramico rispetto all’itinerario di salita da noi proposto in questa escursione. 
La veloce discesa ci porta dapprima a Mornico, quindi si attraversa la località di Vendrogno 
e si raggiunge Pradello, da dove si ricomincia a vedere il lago di Lecco e la città di Bellano 
in tutto il suo splendore. 

Difficoltà: MC, ciclabilità 100%  -  Dislivello: 1350 m – Percorrenza:  50 km 
Fondo stradale: 35% sterrato, 65% asfalto 
Riunione pregita obbligatoria: giovedì 27 settembre  ore 21,30 

Organizzazione: CAI TREZZO: Mariateresa Gaspani  tel. 335.5216470  danterr@tiscali.it, 
Giovanna Bassani  tel. 340.7076680  gio2004@alice.it  
CAI BRIGNANO: Nisoli Dario  tel. 346.8072213   vicepresidente@caibrignano.it  
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Sabato 5 ottobre 2019 

CAPO NOLI, SENTIERO DEL PELLEGRINO 

Varigotti e altopiano delle Manie - Liguria 

COLLABORAZIONE CAI BRIGNANO 
GIRO AD ANELLO - Partendo da Noli nei pressi del Collegio e della Chiesa di S. Francesco il sentiero, 
segnalato dalle paline della Passeggiata Dantesca, parte tra uliveti e splendidi panorami portandoci fino 
ai ruderi del Lazzareto costruito intorno al 1250. Si prosegue poi per macchia mediterranea 
raggiungendo la Chiesa di S. Giulia e S.Margherita. Ancora camminando tra lecci, lentischi e splendide 
fioriture raggiungiamo l’estrema propaggine del Capo di Noli dove il capitano Enrico d’Albertis fece 
costruire alla fine del 1800 il proprio Eremo in stile coloniale e simile alla cabina di una nave. Riprendiamo 
a salire fino a raggiungere il bivio per l'Antro/Grotta dei Falsari. Dopo poco si raggiunge la sommità del 
Monte di Capo Noli dove un tempo si trovava l’ufficio del telegrafo a segnali di epoca napoleonica. Da 
questo punto si gode di uno spettacolare panorama che va dal Monte di Portofino a Capo Mele. Nelle 
giornate più limpide e terse dal vento è possibile scorgere la costa Corsa. Sul percorso troveremo anche 
la leggendaria "Torre delle Streghe” e un curioso, coloratissimo luogo, chiamato Mausoleo Cerisola. 
Prima di entrare in Varigotti troviamo ancora un bivio che ci porta alla chiesa medievale di San Lorenzo, 
situata su uno sperone roccioso sovrastante la Baia dei Saraceni dove si trovava l’antico porto di Finale, 
interrato nel 1341 dai genovesi.  Da Varigotti ci aspetta una bellissima traversata per il ritorno a Noli nella 
macchia mediterranea sull’altopiano delle Manie abitato fin dalla preistoria come testimoniano diversi 
ritrovamenti nella grotta delle Fate e nel sito archeologico dell’Arma delle Manie. 
Difficoltà: E -  Dislivello: 400 m circa  -  Tempo di percorrenza 5 ore circa 
Chiusura iscrizioni: giovedì 24 settembre  
Riunione pregita obbligatoria: giovedì 3 ottobre  ore 21,30 
Organizzazione:  CAI TREZZO: Davide  Dugnani  tel. 349.2988154  davide.dugnani@libero.it 
CAI TREZZO: Rina Colombo   tel. 338.6413168   anirene@libero.it 
CAI BRIGNANO: Nisoli Dario  tel. 346.8072213   vicepresidente@caibrignano.it  

Rif. Bozzi e Punta di Ercavallo - luglio 2018 
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VECCHIO SCARPONE 

in montagna il… 

“ MERCOLEDI’ “ 

C.A.I. Sezione di Bergamo Sottosezione Vaprio d’Adda 

MONTAGNA, TURISMO, CULTURA, CICLOTUCICLOTURISMO 

Programma  settimanale  di  uscite  al  “MERCOLEDI’”  del  CAI  di  Vaprio  D’Adda 
GRUPPO  SENIOR “Vecchio Scarpone” ATTIVITA’ 2019 

Escursionismo – Difficoltà T/E: 
Mercoledì 30 Gennaio Escursione nei Parchi Brembo e Adda. Da Vaprio d’Adda mt. 161 (MI) 
Mercoledì 13 Febbraio Ciaspolata alla Costa del Palio. Da Fuipiano Valle Imagna m 1055 (BG) 
Mercoledì 27 Febbraio Giro del Lago d’Endine. Da Monasterolo del Castello m 365 (BG) 
Mercoledì 06 Marzo Rifugio Cimon della Bagozza mt.1600. Da Schilpario/Fondi m 1261 (BG) 

(Ciaspolata serale) 
Mercoledì 13 Marzo Il Sentiero Giovanni XXIII°. Da Sotto il Monte m 304 a San Gregorio m 447 (BG)  

Mercoledì 27 Marzo Il Sentiero delle Scale - Valle del Bova. Da Erba/Crevenna m 359 (CO) 
Mercoledì 24 Aprile Il Ponte Tibetano sul Pasubio - Rifugio Campogrosso m1460 

Da Pian delle Fugazze m 1163 (VI-TN) 
Mercoledì 08 Maggio Da Avolasio di Vedeseta m 1050 ai Piani di Artavaggio m 1649.  
Mercoledì 15 Maggio Passo della Manina m 1796. Da Lizzola m 1250 (BG) 
Sab. 18-Dom. 26 Mag. “Corsica Nord Trekking”  
Mercoledì 29 Maggio Raduno Regionale Seniores Lombardia.  
Mercoledì 05 Giugno Escursione in Val Sanguigno. Da Valgoglio m 929 (BG) 
Merc. 12-Ven. 14 Giug. ”Lungo la Via Francigena”. Tratto da Aosta a Verres Km. 50 (AO) 
Mercoledì 19 Giugno “Il Sentiero Busatta/Tempesta”. Da Riva del Garda m 65/Torbole (TN) 
Mercoledì 03 Luglio “Mare & Monti”- Sentiero Verde Azzurro, da Bonassola a Monterosso (SP) 
Mercoledì 17 Luglio Cima Giovanni Paolo II m 2230. Da Baite di Mezzeno m 1600. (BG) 
Mercoledì 31 Luglio Lago Moro m 2235-Passo di Valcervia m 2318. Da Foppolo m 1635 (BG) 
Mercoledì 07 Agosto Rif. Resegone m 1265-Rif. Azzoni m 1860-Monte Resegone m 1875.  

Da Brumano m 880 (BG) 
Mercoledì 21 Agosto Rifugio Orestes Hutte m 2600. Da Gressoney la Trinitè-Staffal m 1850 (AO) 
Mercoledì 28 Agosto Rifugio Valmalza m 2000-Bivacco Linge m 2280.  

Da Pontedilegno-Santa Apollonia m 1584 (BS) 
Merc. 04-Sab. 07 Sett.  Trekking in Dolomiti” 
Mercoledì 11 Sett. Alla scoperta della Val Palot. Da Pisogne/Duadello m 1068 (BS) 
Lun. 16-Lun. 30 Sett. Trekking in Marocco (date da definire) 
Mercoledì 25 Sett. Via dei Terrazzamenti 2. Da Teglio m 860 a Montagna in  Valtellina m 567 (SO)  
Mercoledì 16 Ottobre Polentata & Castagnata in Baita Confino. Da San Giovanni Bianco m 448 (BG) 
Mercoledì 30 Ottobre “Il Ponte nel Cielo della Val Tartano” - Escursione da Frasnino. 

Da Campo Tartano m 1034 (SO) 
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Mercoledì 13 Novembre “Sentiero delle Creste al Monte Barro m 922. Da Galbiate m 350 (LC)   
Mercoledì 27 Novembre Sasso San Martino m 862. Da Tremezzo/Griante m 274 (CO)  
Mercoledì 04 Dicembre L’Anello del Monte Crocione m 889. Da Colle Brianza/Ravellino m 584 (LC)  
 
Escursionismo - Difficoltà EE  
Mercoledì 20 Febbraio Monte Barbarossa mt. 2148 (Ciaspole). Da Teveno mt. 1140 (BG) 
Venerdì 22 Marzo Giro della Valle Imagna. Da Roncola mt. 854 (BG)  
Mercoledì17 Aprile Rifugio Albani mt. 1939. Da Valzurio di Oltresenda Alta/Spinelli mt. 1000 (BG) 
Mercoledì 15 Maggio Monte Sasna mt. 2229. Da Lizzola mt. 1250 (BG) 
Mercoledì 26 Giugno Rifugio Nani Tagliaferri mt. 2328. Da Schilpario/Ronco mt. 1075 (BG)  
Mercoledì 24 Luglio Monte Legnone mt. 2229. Dal Rifugio Roccoli Lorla mt. 1463 (LC) 
Mercoledì 18 Settembre Cimon della Bagozza mt. 2407. Da Schilpario/Cimalbosco mt. 1550 (BG) 
Mercoledì 23 Ottobre Pizzo dei Tre Signori mt. 2554. Da Valtorta mt. 938 (BG)  
Mercoledì 06 Novembre Monte Moregallo mt. 1276. Da Valmadrera mt. 237 (LC) 
 
Escursione & Cucina  
Mercoledì 20 Marzo  Escursione & Incontro Conviviale 1    
Mercoledì 20 Novembre  Escursione & Incontro Conviviale 2  
 
Cultura & Turismo 
Venerdì 11 Gennaio Serata Chiusura Stagione 2018 – Presentazione programma 2019 
Martedì 15 Gennaio Trekking nella Milano Manzoniana (seconda parte) (MI)  

Nel pomeriggio Mostra Picasso Metamorfosi (Palazzo Reale) 
Mercoledì 18 Dicembre “Quattro passi sui Navigli” - Milano” – Pranzo Vecchio Scarpone (MI)  
      
Cicloturismo 
Mercoledì 10 Aprile Ciclovia della Valle Brembana A/R km. 38. Da Zogno (BG)   
Mercoledì 09 Ottobre Ciclovia Lodi-Pizzighettone A/R Km. 70 (LD-CR)   
  
Saranno inoltre organizzate visite guidate a Mostre e/o altre manifestazioni. 
 
N.B. – Il programma eo le località potrebbero subire variazioni legate alla situazione niveo-meteo o per 
cause di forza maggiore. 
 
Ricordiamo che: “in considerazione dei rischi e dei pericoli relativi all’attività escursionistica e alla 
frequentazione della montagna, il partecipante solleva il C.A.I., la Sottosezione di Vaprio d’Adda, gli 
organizzatori e gli accompagnatori da ogni qualsivoglia responsabilità per incidenti e/o infortuni sofferti 
e/o causati durante l’escursione”. 
 
L’iscrizione, anche telefonica, comporta il pagamento obbligatorio della quota bus. 
Eventuali disdette devono essere date entro le ore 21,30 del Giovedì antecedente la gita. 
La quota sarà resa solamente in caso di sostituzione del nominativo. 
 
Info: Maria Silvana Carioli     Cell. 393 3006821             Mail: mscarioli@libero.it  
         Francesco Margutti       Cell. 334 5232096             Mail: francospazzola@tiscali.it 
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Vecchio Scarpone: La via dei terrazzamenti – ottobre 2018 

Vecchio Scarpone: Santuario di San Besso – settembre 2018 
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IL  NOSTRO  PROGRAMMA  IN  INTERNET 
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COME  RAGGIUNGERE 

LA  SEDE  CAI  TREZZO 
 
 
 

Per chi proviene dall'autostrada, subito dopo il casello dell'uscita Trezzo sull'Adda svoltare a destra, 
superare il cavalcavia e alla successiva rotonda seguire le indicazioni per Cassano d’Adda, percorrendo 
Viale Lombardia, arrivati a una terza rotonda bisogna  prendere la seconda uscita a destra che in soli 
20 metri porta davanti al cimitero di Concesa; da qui svoltare a sinistra e percorrere tutta la via Don 
Gnocchi fino a Piazza Cereda dove è possibile parcheggiare; da Piazza Cereda svoltare a destra in via 
Manzoni seguendo le indicazioni per "Villa Gina" e "Parco Adda Nord"; percorrere l'intera via Manzoni 
che in fondo alla stessa interseca via Padre Benigno Calvi; sulla sinistra, 15 metri prima dell'ingresso in 
Villa Gina (cancello) si trova la sede del C.A.I.  Per chi proviene da Vaprio o Cassano alla prima 
rotonda in Trezzo che si trova svoltare sulla prima strada a destra (cimitero) e riallacciarsi alle indicazioni 
per chi viene dell'autostrada.  
Per chi proviene da Capriate o dal ponte  sull’Adda della provinciale Bergamo - Monza percorrere 
via Sala, superare il primo semaforo, proseguire diritto per via Biffi, oltrepassare la stazione dei pullman 
e 100 m. dopo la rotonda (distributore Esso) proseguire in direzione Vaprio - Cassano lungo via dei Mille; 
nei pressi di piazza Matteotti svoltare sulla seconda strada a sinistra (via XI febbraio), percorrerla tutta 
all’altezza via Fermi svoltare a destra e raggiungere Piazza Cereda dopo aver superato il cavalcavia 
sull'autostrada (appena superatolo, a sinistra possibilità di parcheggio in via Bassi, dove è sita la 
bocciofila). Per chi proviene da Busnago - Vimercate all'ingresso di Trezzo, seguire sempre le 
indicazioni per il centro di Trezzo senza prendere la "tangenzialina" posta all'ingresso di Trezzo che 
devia il traffico verso Sud; proseguire sempre lungo la vecchia provinciale che attraversa Trezzo (via 
Brasca - via Bazzoni - via Vittorio Veneto - via Gramsci) fino a raggiungere la rotonda del distributore 
Esso; da qui, seguire le indicazioni dell'itinerario precedente. 
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Sede Cai Trezzo sull’Adda 
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BIBLIOTECA - VIDEOTECA 
 

 

 
 

 
A disposizione dei soci presso la sede vi è la nostra ben fornita biblioteca che conta circa 
437 cartine e 598 titoli di escursionismo, alpinismo, sci alpinismo, sci di fondo, sci 
escursionismo, cicloescursionismo, letteratura ed altro ancora concernente la montagna. 
Dispone anche di una piccola collana di videocassette di cinema di montagna.  

 

Inoltre sono disponibili  

sacchi lenzuolo in tessuto e 

coloratissime magliette sociali  
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MATERIALE  ALPINISMO 

 
 

 
A disposizione presso la sede 
l’attrezzatura tecnica da montagna: 

 

ramponi, imbracature, corde, caschi,  
bussole, A.R.T.Va., pale da neve, ciaspole, 

ghette, tende, piccozze…  
ed altro ancora 

 

 
Lago d’Arno – settembre 2018 
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REFERENTI  INFO  DI SETTORE 
 

 

 
SCI  DI  FONDO:  Daniela  Dossi   tel. 02.90939064 

ALPINISMO:  Giuseppe  Colombo   tel. 02.9091686   billyema@alice.it  

SCIALPINISMO:  Alessandro  Schivardi   tel. 035.363924 

MOUNTAIN  BIKE:  Raffaele  Martucciello   tel. 347.4400340   audina@libero.it 

ESCURSIONISMO: Paolo Rota   tel. 377.4548344   lunpao71@yahoo.it 

 

 

Ciaspolata Court de Bard – gennaio 2018 

Ciaspolata Monte Sasna – febbraio 2018 
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15a  EDIZIONE   DELLA 

CENA  SOCIALE 

9 novembre 2019 

 

 

Vi aspettiamo tutti per 

“BRINDARE” in allegria 

alle appassionanti 

ESCURSIONI MONTANE 

 

 Cena sociale 2017 
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Norvegia – settimana bianca febbraio 2018 

Mtb  Franciacorta e Valtrompia – settembre 2018 



55 

 

 

 

Mtb  Le strade della Memoria – giugno 2018 

Pizzo dei Tre Signori - settembre 2018 



INQUIETUDINE CELESTE – Dolomiti 2018: dalla Croda del Becco 


